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Torrente Ficarello - Prato novembre 2019



Il PAB è la programmazione annuale che ha a monte la 
programmazione pluriennale prevista nel Piano di Classifica.

La proposta di Piano Attività di Bonifica (PAB) viene adottata 
dall’Assemblea Consortile entro novembre di ogni anno ed inviato 
alla Regione  Toscana per l’approvazione con Delibera di Giunta.

Il PAB è diviso in due parti fondamentali:

1. Attività finanziata dalla contribuenza consortile 
(allegati da A1 ad A5)

2. Attività finanziata da altri Enti ed eventualmente 
cofinanziata dalla contribuenza consortile (allegati 1 e 3)

Il Piano Attività di Bonifica
Programma annuale delle attività



Si tratta per la maggior parte di attività di manutenzione ordinaria sul reticolo e 

sulle opere in gestione al Consorzio. Si concretizza principalmente in:

• Sfalci con cadenza annuale 
(varia da un anno all’altro per gli aggiornamenti regionali del reticolo in gestione o per eventuali 

nuove opere):

– su reticolo

– su opere (argini, aree di laminazione, piste, etc) 

• Diradamenti selettivi (quota parte di reticolo in gestione estratto da quello previsto dal 

PDC a diradamento selettivo)

• Interventi incidentali su segnalazione (piante cadute, erosioni, depositi, etc)

• Interventi di piccola manutenzione ordinaria: (ricariche arginali, tane di animali, 

stuccature muri, etc)

• Interventi puntuali (interventi di manutenzione ordinaria con progettazione complessa)

• Interventi di manutenzione impianti tecnologici (impianti idrovori, paratoie 

motorizzate, etc)

• Attività di esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica

Il Piano Attività di Bonifica
Finanziamento contribuenza consortile



Il Piano Attività di Bonifica
Interventi previsti anno 2022



Il Piano Attività di Bonifica
Interventi previsti anno 2022



Addestramento ed esercitazioni
Per la migliore gestione coordinata di eventi meteo

F. Arno – Firenze
L’ultima esercitazione a cui ha preso 
parte il Consorzio di Bonifica 3 Medio 
Valdarno è stata il 5 novembre 2021 
sull’Arno a Firenze nel tratto San 
Niccolò / Terzo Giardino insieme alla 
Protezione Civile regionale e cittadina

In questa come in altre occasioni di formazione, 
addestramento ed esercitazione sono stati ripercorsi tutti i 
passaggi e le operazioni di coordinamento tra enti 
nell’ambito del sistema di gestione delle emergenze e sono 
state provate le attrezzature idrovore in dotazione al 
Consorzio di Bonifica così come ad altri enti ed associazioni 
di Protezione Civile.



Firenze – 28 marzo 2022

https://www.youtube.com/watch?v=2cmiRkF9Pzg



Come mai il Consorzio, che è 

fattivamente operativo nella 

gestione e anche 

nell’attuazione delle opere di 

difesa idraulica, non lo è 

altrettanto in tema di gestione 

della risorsa? 



� Codice dell’Ambiente dove nella parte terza ha inteso 
disciplinare le “Norme in materia di difesa del suolo e 
lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”.

� La parte terza del codice è poi divisa in tre sezioni : 
Sezione I - Norme in materia di difesa del suolo e lotta 
alla desertificazione, 

� la Sezione II - Tutela delle acque dall'inquinamento

� la Sezione III - Gestione delle risorse idriche.



� All’interno della sezione III vi è poi il Titolo IV - Usi 
produttivi delle risorse idriche dove si tratta anche le 
acque irrigue e di bonifica, gli usi agricoli delle acque e 
l’utilizzazione delle acque destinate ad uso 
idroelettrico.

� Ebbene l’approccio normativo del legislatore nazionale 
tende a suddividere la materia della difesa del suolo 
per temi creando così delle linee di azione parallele e 
mal coordinate fra loro.



�La LRT 79/2012 risente dell’impostazione 
nazionale.

� I Consorzi sono Enti di manutenzione e gestione 
non hanno possibilità di programmazione non 
hanno competenze specifiche in materia 
ambientale possono attuare interventi riferiti alla 
sola attività irrigua ma sono attuatori di 
programmi fatti da altri in primis Autorità di 
Distretto e Regione Toscana.



�Manca una visione unitaria di approccio alla 
gestione della risorsa idrica che coniughi 
l’aspetto ambientale, agricolo, idropotabile 
ed industriale e che definisca un programma 
organico di interventi tesi alla salvaguardia 
ed alla valorizzazione della risorsa idrica in 
quanto tale.

�Manca anche un piano di gestione delle 
situazioni emergenziali circa la gestione 
della risorsa idrica.



�Una risorsa ritenuta essenziale non può 
essere gestita con criteri prevalentemente 
economico-produttivi di pratiche di «best 
price».

�Vestager (Commissaria europea alla 
concorrenza): «Sull’energia russa l’Europa 
non è stata ingenua ma avida»

Prendiamo spunto da questa osservazione per non 
ripetere lo stesso errore con la risorsa idrica.



�Occorre differenziare l’ubicazione e la 
modalità di approvvigionamento e di 
immagazzinamento della risorsa per 
garantire un’adeguata flessibilità per 
fronteggiare la variabilità delle condizioni 
atmosferiche e la concentrazione delle 
precipitazione sia spaziale e che temporale.



�E’ necessario studiare anche la dinamica tra 
afflussi e deflussi e uso della risorsa per 
comprendere dove si sono sviluppate le 
maggiori criticità.

� DATI S.I.R. Dall'esame dell'andamento complessivo dei 
dati cumulati annuali sull'intera serie storica analizzata 
(1916-2020) è possibile evidenziare un andamento degli 
apporti pluviometrici annuali sostanzialmente costante nel 
tempo (linea di tendenza nera nel grafico "Pioggia 
cumulata media annua - Anni 1916-2020"), con valori che si 
attestano intorno a 1200 mm medi/anno. 



�Circa le necessità irrigue si segnalano due
aspetti (da il «Bacino dell’Arno»
pubblicazione del 1956 a cura
dell’Accademia dei Georgofili):

� 1) Negli anni «ordinari» la distribuzione delle 
piogge nel bacino dell’Arno risente di una forte 
variabilità stagionale e nel quadrimestre critico 
giugno-settembre le precipitazioni medie oscillano 
sui 150-200 mm pari al 50% delle effettive necessità 
per un corretto utilizzo agricolo.



�Per gli aspetti legati alle necessità irrigue si
segnalano due aspetti (da il Bacino dell’Arno
pubblicazione del 1956 a cura dell’Accademia
dei Georgofili):

2) Ogni 20-25 anni le precipitazioni possono scendere 
al di sotto del 50% dell’anno medio in questi anni le 
piogge affluite nel quadrimestre critico arrivano a 50-
60 mm nelle zone collinari con un deficit pressoché 
totale e rischio accentuato di perdita dei raccolti



MAPPA CHE 
PRESENTA LA 
LOCALIZZAZIONE 
PENSATA PER I 
NUOVI INVASI DI 
CONTENIMENTO 
DELL’ACQUA 
PROPOSTI NEL 
2011 DAL 
CONSORZIO DI 
BONIFICA 3 
MEDIO 
VALDARNO (ex 
Consorzio Area 
Fiorentina E ex 
consorzio di 
Bonifica Toscana 
Centrale ) sulla 
base della siccità 
del 2007.



Tabella dei Volumi  e tempi di riempimento stimati per trasporto solido

TABELLA RIASSUNTIVA STUDI EX AREA FIORENTINA PER BACINI TRIBUTARI ARNO E BISENZIO
Numero

Nome
Volume invaso V 20% V 50% V 100%

[mc] [anni] [anni] [anni]

1 La Violana 57.027 42 106 212

2 Montetrini 50.823 13 33 66

3 Gamberaia 170.115 27 68 136

4 Ontignano 45.628 13 31 63

5 Campolungo 9.445 4 10 20

6 Massetino 44.426 5 14 27

7 Renuccioli 57.556 10 25 49

8 Il Fiume 76.236 8 21 42

9 Pozzuolo 100.021 24 59 119

10 Chiaravalle 24.406 9 22 44

totale tributari Arno 635.683

1 Corzano 155.276 28 69 138

2 La Chiusa 27.246 189 471 943

3 Travalle 165.156 173 433 866

4 Legri 40.877 75 187 374

5 Volmiano 87.495 39 97 193

6 La Signorina monte 89.000 22 56 112

7 La Signorina valle 79.000 21 52 104

8 Baroncoli 13.300 4 10 19

9 Palastreto monte 8.000 28 69 138

10 Palastreto valle 8.500 28 70 140

11 Rimaggio 26.700 13 32 65

12 Galluzzo 270.000 52 130 260

totale tributari Bisenzio 970.550



Nella tabella 
accanto sono 
riportati i dati dello 
studio approfondito 
fatto dall’ex 
Consorzio di 
Bonifica Area 
Fiorentina che 
voleva evidenziare 
le finalità principali 
per ciascun invaso. 
Bacini tributari 
fiume Arno.



Nella tabella 
accanto sono 
riportati i dati dello 
studio approfondito 
fatto dall’ex 
Consorzio di 
Bonifica Area 
Fiorentina che 
voleva evidenziare 
le finalità principali 
per ciascun invaso. 
Bacini tributari 
Fiume Bisenzio.



Qui accanto è 
presente il risultato 
della stima fatta a 
suo tempo dall’ex 
Area Fiorentina dei 
costi per la 
realizzazione e dei 
volumi di 
riempimento degli 
invasi.





� I Consorzi di bonifica toscani sono maturi ad 
affrontare anche il tema di gestione della 
risorsa  ma deve essere costruito un modello 
operativo regionale che riprenda le modalità 
utilizzate per la mitigazione del rischio 
alluvioni e lo riproponga in chiave di 
mitigazione del rischio siccità individuando 
un sistema concreto di azioni combinate fra 
loro anche di tipo multifunzionale.



�Occorre un coordinamento permanente da 
parte della RT e dell’Autorità di Distretto per 
definire le esigenze e pianificare le azioni 
necessarie a mitigare i sempre più frequenti 
fenomeni siccitosi individuando i soggetti 
competenti all’attuazione e gestione delle 
opere e/o degli interventi privilegiando 
anche gli aspetti multifunzionali.



Consorzio aderente:




